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Perdonare, in questi casi, può essere considerato un vero e proprio atto di coraggio se non addirittura

una pretesa impossibile da praticare.

Ci sono avvenimenti di cronaca nera

che riescono a scuotere la coscien-

za di una comunità al punto da cre-

are una specie di lutto collettivo.

Tanto si può dire della recente stra-

ge di Erba. Una vera e propria stra-

ge, compiuta pochi giorni prima di

Natale, per motivi che non sono

ancora del tutto chiari e, qualora già

lo fossero, non sembrerebbero tali

da poter giustificare tanta lucida cru-

deltà. Sempre che la si possa giu-

stificare.

Il fatto in sé è ben noto alle crona-

che e anche l’azione degli assassi-

ni è altrettanto nota. Inutile quindi

dilungarsi sui dettagli. Il tratto che

rende la vicenda insostenibile è so-

prattutto il fatto che tra gli altri è

morto anche un bambino di due

anni.

Non è caduto, non è stato colpito

accidentalmente, ma è stato ucciso

con una coltellata alla gola. Un col-

po solo, preciso, inferto con la chia-

ra intenzione di uccidere.

Gli inquirenti hanno impiegato ve-

ramente poco tempo a far chiarez-

za sull’accaduto, districandosi tra

false piste che  volevano coinvolge-

re il marito della ragazza uccisa, e

alla fine hanno scoperto la verità.

Gli autori della strage sono i vicini

di casa, due persone che si direb-

bero normali, spinte ad agire da una

specie di esasperazione e che, tra

l’altro, “hanno dovuto” uccidere an-

che un’altra donna e ferire grave-

mente il marito perché, come si dice,

erano capitati nel posto sbagliato al

momento sbagliato.

Di tutto quello che si è detto, sor-

prende la ferma rassegnazione del-

l’uomo che, in pochi secondi, ha

smesso di essere marito, padre e

nonno. Gli hanno strappato dall’ani-

ma gli affetti più cari, ma lui dice, e

lo ha ripetuto più volte ai giornalisti,

che bisogna perdonare. Bisogna

leggere il Padre Nostro per riuscire

a trovare un sostenibile equilibrio

alla vita che continua.

Perdonare, in questi casi, può es-

sere considerato un vero e proprio

atto di coraggio se non addirittura

una pretesa impossibile da pratica-

re. Eppure se ne è parlato, e non lo

hanno fatto i religiosi nelle loro ve-

sti istituzionali.  La richiesta di per-

dono non è arrivata da un pulpito,

ma è nata nel cuore della vittima

numero uno di tutta questa orribile

vicenda. L’uomo che ogni giorno

penserà a come sarebbe stata la

sua vita se solo sua moglie, sua fi-

glia e il suo nipotino non fossero

morti.

La gente comune fatica a perdona-

re.

Non si può biasimare nessuno per

questo.

Quando si legge di quanta crudeltà

due persone possono essere capa-

ci e quando, peggio, si legge che

nessuna della due sembra mostra-

re i segni del pur minimo pentimen-

to, allora parlare di perdono suona

come un oltraggio alla memoria di

chi è morto.

Non credo che sia così, e non cre-

do neppure che esista un teorema

perfetto in grado di mettere in pace

i cuori della gente. La legge compie

il suo corso e giungerà a ristabilire

l’equilibrio giuridico e sociale così

violentemente distrutto. Invece, per

quanto riguarda l’equilibrio interiore

non ci sono proprio sentenze che

tengano.

Telefono Azzurro
Rosa aiuta  bambini e

donne in difficoltà.
Aiutaci ad aiutarli!

Alza il telefono,
abbassa l’indifferenza

Ph. Favretto












